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OGGETTO:   NOMINA COLLEGIO DI ESPERTI PER PARERE IN MERITO ALLA GARA PER 
L’AFFIDAMENTO DELLA STRUTTURA E DEI SERVIZI DEL CENTRO DI ACCOGLIENZA.   
________________________________________________________________________________________________ 

L’anno duemilaquattordici   il giorno sette  del mese di Gennaio  alle ore 10.30  e segg., nella sede del 
palazzo municipale del Comune di Mineo, si è riunito il Consiglio di Amministrazione del Consorzio 
“Calatino Terra di Accoglienza” regolarmente convocato ,  –  Il Presidente del C.D.A avv.  Alosi Anna -  dà 
atto che risultano presenti : 
 

COMPONENTI Pres. Ass 

 
Avv. Anna Aloisi 

 
Si 

 

 
Avv. Franco Zappala 

  si 

 
Dott. Verga Giovanni 

Si  

 
Sig. Barbera Salvatore  

Si  

 
Dott. Giovanni Petta    

 Si    

 4 1 
 
Partecipa all’adunanza il Segretario Generale dr. Cataldo La Ferrera –   
 

IL PRESIDENTE 

 
Considerato che, ai sensi dello statuto, il C.D.A  si intende validamente costituita e può operare quando il 
totale complessivo dei componenti effettivamente designati è superiore al 50% più uno. .  

Costatato che il suddetto requisito è soddisfatto in quanto risultano presenti 4 componenti  su 5;  

Accertata  la presenza del numero legale.   

Il Presidente del C.D.A  – avv. Anna Aloisi   – apre la seduta,  con la trattazione dell’ODG.  



Il Presidente ricorda che recentemente il Consorzio ha sottoscritto la convenzione triennale con il 
Ministero dell’Interno per la gestione di un centro di accoglienza per rifugiati politici provenienti da 
paese extracomunitari.  
Il Presidente fa presente l’importate risultato raggiunto con la firma della suddetta convenzione in 
quanto  mette nelle condizioni il Consorzio “Calatino Terra di Accoglienza”, di potere operare e 
gestire la struttura con una certa serenità sotto il profilo economico, facendo, in questo modo, venire 
meno la situazione emergenziale e di proroga del rapporto contrattuale con le società che gestiscono 
i servizi all’interno del Centro di Accoglienza.  
Il Presidente, a questo proposito, ricorda che le proroghe nel rapporto contrattuale con le società 
gestore dei servizi sono state dettate da ragioni  non legate alla volontà del Consorzio bensì 
dall’incertezza che si è avuta a causa delle continue proroghe, di mese in mese,  della convenzione 
tra Consorzio e Ministero dell’Interno.  
Con la sottoscrizione della convenzione triennale occorre procedere in tempi brevi, nel rispetto della 
normativa, all’affidamento dei servizi con il sistema dell’evidenza pubblica, tenuto conto della 
consistenza dell’ammontare dell’appalto e della sua durata.  
A questo riguardo sarebbe opportuno che  la durata del rapporto di affidamento fosse legata alla 
durata della convenzione con il Ministero. 
Il Presidente fa presente,  tenuto conto della complessità della vicenda, che sarebbe opportuno 
nominare, a garanzia del corretto iter da seguire per l’affidamento della gestione dei servizi, un 
collegio di tre professionisti esperti in materia al fine di suggerire le strade da percorrere per 
l’affidamento.  
A questo punto chiede di intervenire il dott. Ferrera nella sua qualità di Direttore del Consorzio il 
quale fa un reso conto di quanto accaduto sino ad ora, sopratutto in merito alla procedura di 
manifestazioni di interesse posta in essere nel mese di dicembre per la locazione dei locali ove 
ospitare i rifugiati politici extracomunitari. Il dott. Ferrera fa presente che soltanto la ditta Pizzarotti 
ha presentato l’offerta che è stata dichiarata non congrua rispetto al prezzo di base posto a gara e 
richiesto del Consorzio. Il dott. Ferrera conclude il suo intervento ritenendo necessario, tenuto conto 
della particolare situazione, che venga nominato un collegio di esperti che diano i giusti 
suggerimenti per l’attivazione dell’iter procedurale da seguire per l’affidamento.  
A questo punto i consiglieri del CDA, ciascuno per la propria parte manifestano condivisione alla 
proposta del Presidente del CDA, di nominare un collegio di n. 3 esperti, al fine di esprimere un 
parere sull’iter da seguire per l’affidamento.  
Successivamente il Presidente, dopo attenta valutazione e indicazioni dei consiglieri del CDA, 
propone che il collegio degli esperti da nominare deve comprendere la figura di un docente 
Universitario e due avvocati esperti in materia di diritto amministravo ed in particolare di 
affidamento di servizi  
        
 

Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE   
 
RICHIAMATA:  

- la Convezione sottoscritta il 20/12/2013 con la Prefettura di Catania assume “il ruolo di 
stazione appaltante per la selezione del soggetto gestore” del CARA di Mineo per 
l’accoglienza per tre anni di 3.000 immigrati, e nel contempo riceve le seguenti funzioni: “il 
coordinamento con le Istituzioni, la gestione delle procedure di gara per l’individuazione del 
Soggetto gestore e la gestione delle relazioni esterne”; 

- che alla data del 31.12.2013 scadeva il rapporto contrattuale con la società gestore dei 
servizi interni al centro CARA di Mineo e conseguentemente con la società proprietaria 
della struttura del centro; 

- che al fine di dare continuità ai servizi il Consorzio è stato costretto, in attesa che venissero 
definite le procedure di affidamento sia dei servizi che della struttura,  prorogare di un mese 
il rapporto contrattuale con l’attuale consorzio di cooperative SISIFO;  



- che sussistono i presupposti e le ragioni dell’urgenza per procedere, nelle forme consentite 
dalla norma e nel rispetto dei principi della par condicio e della trasparenza , all’affidamento 
dei servizi ed all’acquisizione dei locali necessari ad ospitare almeno 3000 persone, 
coerentemente con convenzione sottoscritta tra questo ente ed il Ministero dell’Interno;  

Dato atto:  
-  che il Consorzio, di recente istituzione,  è sprovvisto di ufficio legale;  
- che gli stessi funzionari degli enti aderenti al consorzio che attualmente prestano servizio 

presso lo stesso ente non hanno la necessaria esperienza in materia di affidamenti e contratti 
inerenti i centri di accoglienza per emigrati;  

 
Atteso:  

 che al fine di dare contezza ai principi della trasparenza e della par condicio, è necessario 
nominare  un collegio di tre esperti in materia di contratti della pubblica amministrazione, 
nelle persone degli avvocati  Andrea Scuderi, Agatino Cariola  e  Dario Sammartino, al fine 
di esprimere un parere, entro 10 giorni dalla firma del disciplinare d’incarico, sull’iter 
amministrativo volto all’affidamento dei servizi e delle forniture per la gestione del Centro 
di Accoglienza richiedenti Asilo (CARA) di Mineo, nonché sul sistema di aggiudicazione  
della struttura che dovrà ospitare i rifugiati politici extracomunitari, tenuto conto che da una 
primo esperimento di gara l’unica offerta prodotta in sede di gara è stata dichiarata  non 
congrua rispetto al prezzo di posta a gara;  

 che, per tutte le suddette ragioni,  si è ritenuto di conferire l’incarico ad un collegio di 
professionisti esperti in materia di contratti della pubblica amministrazione e procedure di 
affidamento di servizi, tenuto conto dell’importo dell’appalto nonché della complessità del 
rapporto contrattuale che dovrà nascere con la ditta aggiudicataria;    

 
VISTO l'art. 163 del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.i i.; 
 
VISTO lo Statuto del Consorzio e l’Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali, vigente in 
Sicilia; 
 
VISTO il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
 
DATO ATTO che il presente incarico, comportando una spesa superiore ad  € 5.000,00, va 
trasmesso alla competente sezione della Corte dei Conti per l’esercizio del controllo successivo 
sulla gestione, ai sensi dell’art. 1 comma 173 della L. n. 266/2005; 
 
RICONOSCIUTA  la propria competenza; 
 
VISTO l’atto costitutivo del Consorzio;  
 
SENTITA la relazione del presidente del CDA;   
 
SENTITI gli interventi;   
 
 

DELIBERA  
 

 
1) Di nominare un collegio di tre esperti al fine di esprimere un parere  sull’iter amministrativo, 

nonchè sul sistema di gara più confacente alla situazione del territorio, separando 
l’affidamento dei servizi di gestione dall’acquisizione della struttura che deve ospitare i 



rifugiati politici  extracomunitari, al Direttore del Consorzio per l’affidamento dei servizi e 
l’acquisizione della struttura che deve ospitare i rifugiati extracomunitari.   
 

2) che i professionisti a cui affidare l’incarico sono:  
a) prof. Avv. Cariola Agatino docente Universitario della Facoltà di Giurisprudenza;  
b) Studio legale Scuderi / Motta, nella persona dell’avv. Scuderi Andrea;  
c) Avv. Dario Sammartino 

 
3) di dare mandato al Direttore di impegnare con un proprio provvedimento la somma pari ad € 

21.000,00 per l’affidamento del parere;  
 

4) di dare mandato al Direttore di stipulare apposito disciplinare con i suddetti professionisti 
con formulazione dei quesiti sui quali i professionisti dovranno esprimersi, fissando un 
termine breve per l’espressione del parere che non deve essere superiore ai venti giorni dalla 
sottoscrizione del disciplinare.   
 
 

di dichiarare immediatamente esecutivo il presente provvedimento  
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                      IL PRESIDENTE                                                                    IL SEGRETARIO  

             avv. Anna Aloisi                                                           Dr. Cataldo La Ferrera 
 
 
 
 
È copia conforme per uso amministrativo 
         RESP. U. O. UFFICIO SEGRETERIA 
 
Lì, ………………………………..                                     ..……………………………………. 
 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario del Consorzio  certifica,  che la presente deliberazione,  è stata pubblicata 
all’albo pretorio dal …. al … …,  

 

                             IL SEGRETARIO DEL CONSORZIO 

            Dr. Cataldo La Ferrera 




